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Sport

nei regionali Allieve del triplo con 
11.07, a meno di una spanna dal 
bronzo. 

Nel frattempo, tornado ai 60 pia-
ni ma in gare non “titolate”, a Berga-
mo si conferma l’under 18 Emma Ri-
boldi (Fanfulla) con 8”16 e a Casal-
maggiore si migliorano gli allievi 

Luca Livraghi (Atletica Codogno) 
con 7”29 e Sofia Marazzoli (Fanfulla) 
con 8”35 e il cadetto Ludovico Brizzi 
(Fanfulla) con 7”80. 

Cross del Campaccio
A San Giorgio su Legnano, nella pro-
va internazionale maschile (10 km) 
del 69esimo “Cross del Campaccio”, 
si difende molto bene il 20enne ca-
salese Davide Bolzoni (Cus Parma), 
24esimo assoluto e quarto tra gli 
italiani under 23. Per la Fanfulla al-
tra grande prova del classe 2014 Mi-
rko Bertoletti, 14esimo nella gara 
Ragazzi: in top 30 entrano pure Be-
nedetta Tonani 26esima tra le Ca-
dette, Davide Lucangeli 27esimo tra 
i Cadetti e Giulia soncini 28esima 
nel cross corto. n 
Cesare Rizzi

Chiara Rognoni

BERGAMO
Ervin Abbè e Chiara Rognoni 

scaldano i motori per i campionati 
italiani Juniores indoor di Ancona 
(7 febbraio) con due volate da anto-
logia ai campionati regionali di ca-
tegoria a Bergamo sui 60 piani. Ab-
bè, 17enne lodigiano della Nuova At-
letica Fanfulla, si laurea campione 
lombardo Juniores con 20 metri fi-
nali di altissimo livello, nei quali ri-
monta e supera sul traguardo il fa-
vorito Elia Ferrari (Cus Insubria Va-
rese) stampando 6”89, primato per-
sonale alleggerito di 2/100 per sfio-
rare il record sociale assoluto di Ric-

cardo Coriani (6”86). Rognoni, 
18enne sennese della Cremona Ar-
vedi, era la favorita per il titolo lom-
bardo Juniores e si conferma tale 
sul rettilineo bergamasco: anche la 
sprinter allenata da Virginio Visigal-
li fa meglio nella seconda parte di 
gara rispetto alla prima per siglare 
7”68, nuovo primato stagionale. Co-
me Ervin, anche Chiara lo scorso an-
no aveva vinto il titolo regionale ou-
tdoor dei 100 metri di categoria (Un-
der 18 Abbè, Under 20 Rognoni). 

Per la Fanfulla è stato un fine 
settimana densissimo. Sempre a 
Bergamo cambia marcia Melissa 

Ecrabe, quinta nel campionato re-
gionale Juniores dei 60 piani con 
7”98 (primo blitz in carriera sotto gli 
8”00); nel lungo Sara Consolino at-
terra sul personale indoor a 5.26 per 
conquistare la medaglia di bronzo 
nel campionato regionale Promesse. 
A Casalmaggiore, nei campionati re-
gionali Allieve di getto del peso, 
Bianca Passolunghi si migliora di 
quasi mezzo metro e con 11.45 è 
quarta: progresso nettissimo pure 
per la multiplista Maia Giannetti, se-
sta con 11.09, quasi due metri in più 
del 9.26 che deteneva. A Saronno 
Martina Stella coglie la sesta piazza 

Atletica leggera A Bergamo per la Fanfulla corre forte anche Ecrabe, Consolino è bronzo nel lungo tra le  Promesse, crescono le pesiste

Abbè e Rognoni campioni regionali:
sono d’oro nei 60 metri Juniores indoor

Ervin Abbè

Da sinistra Umberto Rossetti, Emiliano Lottaroli, Aldo Papagni, Italo Minojetti e Guido Campagnoli (foto Ravera)

LODI Nel corso della serata è intervenuto anche 
il giornalista Aldo Papagni, per anni vicedirettore de 
«il Cittadino» e autore del libro “Il secolo del Guerriero” 
dedicato ai primi cento anni della storia del Fanfulla. 
«Perché gli imprenditori sono rimasti spesso lontani 
dal Fanfulla? Primo, c’è un elemento oggettivo: Lodi 
non ha una grande tradizione industriale ed è sempre 
stata una città di servizi e di commercio. Credo che oggi 
l’unica via percorribile sia quella di creare un gruppo 
che possa unire le forze. Il calcio è molto cambiato negli 
ultimi anni. L’introduzione dello svincolo dei calciatori 
si è rivelato rovinoso per i club. E non ci sono stati suffi-
cienti ristori e compensazioni: ne è uscito un far west 

tanta gente che vorrebbe che il Fan-
fulla rinascesse – le parole di Ros-
setti -. Io ci ho provato insieme a 
Francesco Izzo: abbiamo organizza-
to due incontri con la famiglia Tufo 
che sono andati a finire in niente. Il 
problema non è mettere i soldi, è 
mandare via chi c’è al comando. Gli 
imprenditori ci sono: tanta gente 
aveva dato la sua disponibilità a en-
trare nella cordata. Non siamo riu-
sciti a portare avanti il nostro pro-
getto perché c’è una montagna da 
scalare per entrare nel club. Il mio 
ingresso in società lo scorso anno? 
Un’esperienza brevissima e tragico-
mica, finita perché avevo invitato 
la squadra a una pizzata che la so-
cietà non aveva accettato». 

Per Italo Minojetti, «con l’attuale 
dirigenza è impossibile sperare in 
un futuro roseo. Il Fanfulla deve tor-
nare in mano ai lodigiani, a persone 
che abbiano a cuore la storia di que-
sta società». Anche secondo Guido 
Campagnoli il futuro ha la forma di 
un buco nero: «Premetto che non 
conosco la proprietà di oggi, ma ri-
portare la squadra almeno in Serie 
D mi sembra un’impresa molto, mol-
to complicata. Non so dove andrà a 
finire il Fanfulla. Ai miei tempi si era 
creato un gruppo solidissimo con i 
calciatori e con i tifosi: adesso mi 
sembra utopia, non ci sono i presup-
posti per farlo». Emiliano Lottaroli 
sottolinea anche la mancanza di 
ambizione: «Bisogna sempre pensa-
re in grande, avere ambizioni che 
vadano oltre il presente. Noi aveva-
mo già presentato il progetto per un 
nuovo stadio, in zona università. 
Con i quattrini spesi per sistemare 
la “Dossenina” si sarebbe potuto fa-
re».   In platea tanti ex calciatori e al-
lenatori, tra i quali Andrea Ciceri, at-
tuale tecnico del Varese: la “vecchia 
guardia” resta compatta, in attesa 
di sviluppi. n

Calcio L’ex capitano Rossetti e gli ex presidenti Minojetti, Lottaroli e Campagnoli alla serata dedicata al Guerriero

«Questo Fanfulla non ha futuro,
deve tornare in mano ai lodigiani»

in cui comandano i procuratori. La situazione finanziaria 
dei club semiprofessionistici è sempre peggiore: ri-
mangono solo gli sponsor, che per la maggior parte so-
no appassionati o amici. Un tempo anche le categorie 
inferiori erano una vetrina per la forte affluenza di pub-
blico, oggi no». Papagni si è espresso anche sul tema 
della credibilità dei dirigenti: «È un aspetto imprescin-
dibile. Nelle relazioni servono empatia e onestà intel-
lettuale. Quando le risorse sono contenute, è fonda-
mentale valorizzare le cosiddette “soft skills”, le com-
petenze relazionali. Cosa penso delle scuole calcio a 
pagamento? Offrono un servizio e i servizi si pagano. 
Altra cosa è il settore giovanile. Quando si passa a cate-
gorie agonistiche bisognerebbe formare prospetti che 
possano diventare risorse tecniche e finanziarie: in 
questo caso serve una selezione, accompagnata da 
un progetto di scouting sul territorio». n F.R.

di Fabio Ravera

Lodi
L’attaccamento alla bandiera re-

siste ancora, soprattutto tra chi ha 
vestito la mitica maglia a strisce 
bianconere e tra i tifosi storici. Ma 
il futuro del Fanfulla, tristemente ul-
timo nel Girone B di Eccellenza, ri-
mane incerto, un enigma difficil-
mente risolvibile. Non solo per lo 
scollamento – sempre più evidente 
– tra città e squadra, ma anche per-
ché all’orizzonte niente si muove sul 
fronte societario. All’attuale pro-
prietà saranno fischiate le orecchie. 
Già, perché gli ospiti intervenuti ieri 
nella sala dei Comuni non hanno ri-
sparmiato punturine al vetriolo nei 
confronti della dirigenza in carica. 
La serata “Fanfulla to be...”, organiz-
zata da Associazione Domani in col-
laborazione con Lodcast e patroci-
nata da Comune, Provincia e Coni di 
Lodi, ha affrontato diversi temi, par-
tendo da una domanda posta dai 
due conduttori, i giornalisti Luigi 
Cornaggia e Tommaso Taddei: la cit-
tà e l’ambiente sono ancora pronti 
a dare il proprio contributo alla cau-
sa del Fanfulla? 

La risposta è sì, ma con dei “pe-
rò” grossi come una casa. Senza peli 
sulla lingua Umberto Rossetti, ex 
capitano del Guerriero tra anni ’70 
e ’90, ospite insieme agli ex presi-
denti Guido Campagnoli, al vertice 
della società tra il 1976 e il 1980, Italo 
Minojetti (in carica dal 1994 e il 
1999) ed Emiliano Lottaroli, guida 
bianconera tra 2001 e 2006. «C’è 

L’analisi
Papagni spiega che cosa serve:
«Un gruppo che unisca le forze»


